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GIUSEPPEPASINI
PresidenteFeralpi Lonato

I precedenti

L’ultimagara
«condannò»
laFeralpi

SERIEC2. IL CENTRAVANTI VERONESE, CAPITANO «ESTIVO»DEI ROSSOBLÙ,DOMANI INCOPPAITALIA AFFRONTADAAVVERSARIOLA«SUA» HELLAS

Lumezzane-Verona
èunasfidaspeciale

LorenzoPinamonte, centravantidelLumezzane

SERIED.DOMANI PERLA PRIMA VOLTA INCOPPAITALIA UNOSCONTROSPAREGGIOTRA DUESOCIETÀ «AMICHE»

Lonato-Salò derby soft
«Chevincail migliore»

Nelfuturo
sognoungrande
sodalizioche
uniscalemigliori
forzedelGarda
ALDOEBENESTELLI
PresidenteSalò

Sette anni dopo l’ultima sfida
di Coppa ritorna la grande
«classica» del Garda. Il 10
settembre 2001 fu il Salò
allenato da Gigi Zerbio a
vincere per 3-2, sul proprio
campo, contro la Feralpi di
Rudy Fortunati con doppia
rimonta e due rigori. Subito in
gol dagli undici metri con
Geroini (l’attuale centravanti
della Vighenzi) al 6’ i lonatesi
furono raggiunti da Cortesi al
34’. Nella ripresa 2-1 Feralpi
di Bacchiocchi (ora a
Castegnato) al 3’, quindi due
rigori decisivi segnati da
Cortesi al 15’ e da Antonioli al
46’. L’unico giocatore che
domani, come allora, sarà in
campo, è il capitano del Salò
Cristian Quarenghi, che entrò
al 15’ della ripresa al posto di
Daris Lumini.

In campionato, invece, le
ultime sfide risalgono al
2002-2003. Anche qui
vittorie del Salò: 2-1 a
Lonato a fine dicembre, 5-0
al ritorno nell’ultima gara
ufficiale fra le due squadre, il
28 aprile 2003. Ben 3 reti di
Quarenghi nelle due gare. A
fine stagione il Lonato
sarebbe retrocesso in
Promozione, il Salò arrivato a
ridosso dei play off, stava
ponendo le basi per lo storico
«double» Coppa-Campionato
del 2003-2004.f

Pinamonte per la prima volta contro la squadra del cuore:
«Non vedo l’ora di giocare, ma se segno non voglio esultare»

Nonsonoal
topmavincereè
possibileperchè
quest’annosiamo
piùforti
LORENZOPINAMONTE
CentravantidelLumezzane

Ermanno Franzoni (Rodengo)

Pasini-Ebenestelli amici contro:
«Nessuna rivalità e tanta stima»
Feralpi Lonato-Salò è un der-
by fra amici, ma è pur sempre
un derby. Ha un sapore «ami-
chevole» la sfida tra Giuseppe
Pasini, presidente onorario
dellaFeralpiLonatoeproprie-
tario dell’omonimo gruppo si-
derurgico, e Aldo Ebenestelli,
presidente del Salò e titolare
dell’IvarsdiVestone:dueindu-
striali legati da profonda ami-
cizia, che domani al «Tre Stel-
le»diDesenzano(daquest’an-
nostadiodi casaper i lonatesi)
si affrontano per la prima vol-
tanellaCoppaItaliadiSerieD.
Una nuova esperienza per

Giuseppe Pasini, che si appre-
sta ad affrontare la prima sta-
gione in D con la sua squadra
venticinque anni dopo l’ulti-
ma volta: «Siamo alla prima,
non conosciamo il nostro rea-
le valore. L’attesa è tanta, e co-
meme anche Aldo sicuramen-
te sentirà la partita nel modo
giusto:siamoamici, saràanco-
ra più bello trovarci sugli spal-
tidatifosi».PerPasini,quindi,
un suggestivo primo esame:
«E’sicuramenteunmatchsen-
tito. Noi in Coppa non siamo
mai andati particolarmente

bene, soprattutto negli ultimi
anni, sarebbe bello togliersi
delle soddisfazioni già in que-
ste gare». Difficile però na-
scondere le legittime ambizio-
ni della Feralpi. «Qualsiasi ri-
sultatovengabisognaaccettar-
lo,maioaimieichiedosempre
divincere - spiegaPasini - tutti
gli obiettivi sono importanti e
questa coppa strada facendo
può farsi interessante».
Ad Aldo Ebenestelli il ruolo

dell’esperto: il suo Salò è alla
quarta stagione in D. «C’è un
discorso sportivo prima di tut-
to -ammetteEbenestelli - l’im-
portante è divertirsi, anche se
credo che queste siano partite
falsate dalla preparazione che
pesa nelle gambe delle squa-
dre. In campo, poi, usciranno
l’animo e la rivalità del lago ed
allora sarà calcio vero».
Allalucedell’esperienzailSa-

lòpartefavorito,maEbenestel-
li non si fida. «Di solito le ma-
tricole vogliono fare bene e lo-
rodaquestopuntodivistapos-
sono avere più stimoli rispetto
a noi che siamo ancora in fase
sperimentale». Al presidente
è rimasto un solo rammarico:

«Davanti siamo ancora tutti
da scoprire. Ma sono fiducio-
so, anche se da parte mia è ri-
masta soprattutto amarezza
dal punto di vista umano per
la fugadi due giocatori a pochi
giorni dal via». Ma non è tem-
po per i rimpianti e Ebenestel-
li pensa positivo. «Alla fine
conta più l’equilibrio. Ricordo
un campionato vinto dal Mi-
lan con Rivera che aveva fatto
una quindicina di gol e con un
attacco non troppo prolifico,
noi possiamo essere così».
Un presente da rivali, ma per

il futuro Ebenestelli ha
un’idea suggestiva: «Loro so-
no in esilio a Desenzano, è la
situazione che avevamo noi
quando giocavamo a Vobarno
anzichè a Vestone, da lì la scel-
ta di passare a Salò. In futuro
sarabbe bello creare una gran-
de società del Garda: unendo
leforzesipotrebberofaregran-
dicose.Pasinisadiquestomio
progetto, adesso ha l’entusia-
smo di giocarsi la D con la sua
squadra, ma tra qualche anno
il mio sogno potrebbe realiz-
zarsi».fG.A.

In attesa dell’esordio ufficiale
stagionalecontrolaterzasqua-
dra di Verona, la Vecomp, il
Montichiariha inserito inrosa
l’ultimo tassello atteso. Si trat-
ta di un ritorno, quello di Fau-
sto Ferrari, attaccante mode-
nese nato a Pavullo il 9 marzo
1980 già in rossoblu nel
2000-2001inunastagionenon
particolarmente fortunata. Il
centravanti (175 cm per 68 kg
di peso forma) giunse dalla
Lucchese a stagione in corso
disputando 11 reti ma senza
maisegnare.Successivamente
ha vestito le maglie di Sassuo-
lo, Brescello, Gubbio, Roseta-
na, Pavia, San Marino e Valen-
zana. Nell’ultima stagione a
ValenzaPo ha segnato 8 reti.
«Abbiamo preso un giocato-

red’esperienza-hacommenta-
to il presidente Maurizio Solo-
ni - che ci dovrà dare sicurezz-
zainattacco, il repartochenel-
le ultime stagioni ci ha dato le
maggioripreoccupazioni.Que-
st’anno non possiamo proprio
lamentarci delle nostre pun-
te». Nel reparto, oltre a Ferra-
ri, ancheBanchelli ed i giovani
FlorianeRampini.Questol’au-
spicio di Soloni: «Spero che
tutta Montichiari si schieri al
nostro fianco seguendoci».
Nonpotràesserecosìnellapri-
masfida,domanialle 16, chesi
giocherà a porte chiuse a cau-
sa di ritardi federali nei con-
trolli di agibilità allo stadio.f

SERIED.LA NOVITÀ

Montichiari
riparte
conFerrari
nelmotore

L’ambizioso Darfo Boario at-
tende per la prima partita di
CoppaItalia laformazioneber-
gamasca della Colognese, che
sarà anche avversaria dei ca-
muninelgironeBdiserieDdo-
ve ineroverdisonostati inseri-
ti con il Salò.
PerlaColognese,allenatadal-

l’ex capitano della Spal, Stefa-
noVecchi,quellaconle forma-
zioni bresciane al primo turno
di Coppa è ormai una abitudi-
ne. Nella scorsa stagione l’av-
versario designato fu il Palaz-
zolo (eliminato dai gialloverdi
orobici) successivamente av-
versario anche nella prima
giornata di campionato.
Il Darfo nel 2006 esordì inve-

ce contro il fortissimo Roden-
go venendo immediatamente
eliminato dopo due sconfitte
(1-0 all’andata, 4-1 al ritorno).
Quest’anno Darfo e Colognese
si troveranno il 19 e 26 agosto
in Coppa Italia ed il 16 settem-
bre per la terza giornata di
Campionato.
IlDarfo. chehadisputato l’ul-

tima amichevole nel ritiro di
Borno con la Gandinese ed ha
ripreso gli allenamenti in casa
questa settimana, si è conces-
so un paio di giorni di riposo
riprendendo ad allenarsi gio-
vedì. Stamattina la rifinitura
allo stadio per la squadra che
deve registrare il forfait di Pa-
rolari, unico indisponibile nel
gruppo.f

SERIED.SFIDA«TRIS»

Darfocontro
laColognese
E’giàesame
campionato

Carpenedolo rimane in stand
by. La squadra di Renzo Ciulli
entrerà in scena nella Coppa
Italia di serie C soltanto nel se-
condo turno per disputare il
derby al Mundial ’82 contro il
Lumezzane. I rossoneri saran-
no infatti i primi ad osservare
un turno di riposo nel girone a
5 squadre che prenderà il via


